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che ne abbiamo nel nostro Museo ostetricio; e con questo 
crederò d'aver dato compimento alla mia fatica intorno a que­
sto astruso intralciatissimo argomento . 

DESCRIZIONE DELLO SCHELETRO DI MOSTRO 
AENCEFALICO-AMIELARACHICO. 

L'altezza di questo scheletro Padovano è pollici r 1 , e 
quella del capo l~n. r r, sproporzione notabilissima: la lun­
ghezza dal mento all'occipite poli. 2, lin. 2 : quella della 
mascella da' condili al rneuto ii n. r8; la larghezza della ma­
scella agli angoli lin. 14, al mento lin. ro, e ivi ha la sin­
fise saldissima con varj germi de' denti negli alveoli: l' altez-
7.a della medesima al mento !in. 4, ed altrettante linee qui­
vi è spessa alla base . 

Tutta la faccia è appena alta !in. 8; vi si distinguono 
però gli ossi mal ari con le apofisi nasali, gli ossi della po­
rnella assai larghi, che rendono rilevato e tagliente il margi­
ne inferiore delle orbite rivolte in su, larghe !in. r4. Gli 
ossi del naso sottilissimi e stretti, sono lunghi l in. 4, e po­
sti orizzontalmente, com'è orizzontale l'osso frontale alto ap­
pena quattro linee. Questo si porta verso le tempie con due 
lische dalle quali risulta il margine superiore delle orbite. 

Tutta la base di questo teschio in ciò, che avria dovu­
to essere In cavità del cranio, dietro all'osso frontale, è con~ 
v essa , con alcune eminenze , e depressioni , che verremo in­
dicando: per esempio v'ha un cenno della sella turca dello 
sfenoide, e delle apofisi clinoidée, che la limitano, occupante 
in lunghezza !in. 5, in larghezza !in. 3. Dietro v'è l'apofisi 
basilare pentagona, lunga lin. 5 appiattita; da' due lati po- ' 
stetiori della quale divergendo, e inclinandosi in basso per 
l in. 7 partono due porzioni, che convergendo in alto avreh­
hon dovuto fare il gran foro occipitale; si uniscono con le 
porzioni squamose degli ossi delle tempie divergenti , e incli· 
nati! in basso anch'esse , e formano un rivolto semicircolare 
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nssai elegante, che v iene innanzi a congiungersi con le gran­
di aie dello sfenoide Tivolte al davanti, e in basso. 

Accanto a' due lati supet·iori dell'apofisi basilare sì ele­
vano le 1·upi degli ossi delle tempie, che rendono montuoso, 
e irregolare il fondo della cavità qui annullata del cranio, 
perchè i canali semicircolari appartenenti all'udito vi sono qua­
si a nudo con le loro curvità. Cotesto pavimento forma un 
triangolo di cui la punta è alla fronte, la base all'occipite; 
gli angoli laterali sono formati dall'incontro di quelle due por­
zioni dell' occipitale, che abbiamo detto far un giro in fuori 
( che ha otto linee di seno, e finisce in basso come il lobo 
delle orecchie ) per congiungersi con la squamosa rivoltata 
indietro e in giù de' temporali . 

Nella concavità della base del triangolo accennato sono 
compresi i corpi di cinque vertebre, da' quali s i prolungano 
infuori e in basso quasi incollate insieme le bifide apofisi spi­
nose, come fan tutte quelle delle vertebre seguenti fino alla 
seconda de' lombi . Ciò <:ostituisce un' amplissima ·spina bifida 
scorrente per tutta la colonna vertebra le pel tratto di poli. 3 , 
l.in . 3; perciocchè i lati delle apofisi spinose, invece di con­
verger addietro , divergono, e s'incurvano al davanti , lascian­
do veder i fori intravertebrali distintissimi: e ciò fa, che in­
vece del canal vertebrale a tergo dello scheletro si vede una 
concavità flessuosamente verticale, larga al collo linee r 4; 
fi·a le scapule lin. r2 , a'lombi !in. 9· Quindi i lati di dette 
apofisi spinose lombari convergono; e sebbene non giungono 
a toccarsi n eppur alla faccia posteriore dell'osso sacro , le 
membrane quivi ne avranno compiuto il canale per contener 
quella porzion della midolla spinale, che forma la coda ca­
vallina . 

La flessuosità serpentina della colonna , che fa una con­
vessità notabile . a destra , e rende curve in avanti le verte­
bre cervicali , rende .altresì molto più ampia la cavità sinist-ra 
del torace , e più lunghe le coste di quel lato ; all' incontra­
xi o ne xisulta più larga a destra la cavità del catino , perchè 
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1.0 l'osso sacro, e il coccige vengon quasi a toccar la spina 
.!ell' osso ischio sinistro, e ne angustiano I' incavatura sacro­
ischiatica !asciandone doppiamente più ampia la destra : 2.0 la 
tul)erosità iscl tiatica sinistra è due linee più addietro; il che, 
crescendo quello scheletro , avrebbe reso deformissimo quel 
catino, del che ho a ltre pruove alla mano . 

CONCHIUSIONE 

lVIa questo basti perchè ognuno possa decidere s'io sia 
lontan dal vero a Ilor che in cl i no a credere, che la Natura si 
serve costantemente de lle stesse leggi , che impiega nella for­
mazion de' corpi umani bene , e secondo il consueto organiz­
zati , anche nella produzion di Mostri tali quali son quelli che 
hanno fatto l'argomento de'precedenti, e del presente discor­
so. Essa, come ognun può assi curarsene coll' occhio , e col 
tatto, gli preforma così per que' fìn i , de'quali non andremo 
in traccia per ora; e così preformati in risguardo alle inte­
riora, gli veste intieramente di vera cute, dove non appare 
traccia di c icatrice, sia che manch ino di testa e di collo sol­
tanto; sia che priv i si veggano d ' uno , o d' arnendue i brac­
ci , di qualche dito , de' piedi , dell e intiere estremità inferio­
ri, come ne sono stati ved-uti da noi , e altrove accennati (*) . 
Il che se non è argomento convincente , ne ha per certo tut­
ta l'apparenza . 

(' ) D e' Mostri Umani Lezione II , §. IX nel Torno IX delle l!" · d 11 
stra Soçwta . ":~.enwne e a no-
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